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Prot. n.
Aosta, lì

RACCOMANDATA A.R.

Ai Signori componenti la V Commissione

consiliare permanente:

MAQUIGNAZ Gabriele

VICQUERY Roberto

FRASSY Dario
SANDRI Giovanni
SQUARZINO Secondina
VIERIN Laurent
LORO SEDI

e, p.c.:

All’Assessore alla Sanità, Salute e

Politiche sociali

S E D E

Al Presidente della Regione 

S E D E

Al Presidente

del Consiglio regionale

S E D E

Alla Consigliera VIERIN Adriana

Al Consigliere LANIECE André

Al Consigliere SALZONE Francesco

LORO SEDI

Al Segretario generale della

Presidenza del Consiglio

S E D E

All'Ufficio Gruppi consiliari

S E D E

Oggetto:
Convocazione.

Mi pregio comunicare che la V Commissione consiliare permanente è convocata per le ore 9.30 di mercoledì 12 aprile 2006 in Aosta, presso la Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale per l’esame dei seguenti oggetti iscritti all’ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione del resoconto sommario e integrale della riunione del 1° marzo 2006 (allegati già distribuiti).

3) ore 9.30:
Audizione della Direzione aziendale dell’USL: Dott.ssa RICCARDI, Direttore generale, dott. ARDISSONE, Direttore amministrativo, dott. PONZETTI, Direttore sanitario e Presidente del Consiglio dei Sanitari, in merito al disegno di legge n. 105 “Approvazione del piano regionale per la salute ed il benessere sociale 2006/2008”.

4)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 108, presentato dalla Giunta regionale in data 3 gennaio 2006, concernente: “Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4”:

- ore 11.00: rappresentanti degli Enti locali gestori di asili nido;

- ore 11.30: rappresentanti dei Coordinatori di asili nido;

- ore 12.00: Coordinatore di garderie;

- ore 12.30: rappresentante tate familiari.

Cordialmente.

IL PRESIDENTE

(Dario COME’)

MB

XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 71 DELLA RIUNIONE IN DATA 12 APRILE 2006

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUERY Roberto

(Segretario)

(Presente) 


FRASSY Dario




(Sostituito, per delega, dal 

Consigliere TIBALDI)
SANDRI Giovanni




(Presente)
SQUARZINO Secondina



(Presente)
VIERIN Laurent
(Presente) 

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 9.40, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione del resoconto sommario e integrale della riunione del 1° marzo 2006 (allegati già distribuiti).

3) ore 9.30:
Audizione della Direzione aziendale dell’USL: Dott.ssa RICCARDI, Direttore generale, dott. ARDISSONE, Direttore amministrativo, dott. PONZETTI, Direttore sanitario e Presidente del Consiglio dei Sanitari, in merito al disegno di legge n. 105 “Approvazione del piano regionale per la salute ed il benessere sociale 2006/2008”.

4)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 108, presentato dalla Giunta regionale in data 3 gennaio 2006, concernente: “Disciplina del sistema regionale dei servizi socio-educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77, e 27 gennaio 1999, n. 4”:

- ore 11.00: rappresentanti degli Enti locali gestori di asili nido;

- ore 11.30: rappresentanti dei Coordinatori di asili nido;

- ore 12.00: Coordinatore di garderie;

- ore 12.30: rappresentante tate familiari.

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 3077 in data 6 aprile 2006.

APPROVAZIONE DEL RESOCONTO SOMMARIO E INTEGRALE DELLA RIUNIONE DEL 1° MARZO 2006.

Il Consigliere VIERIN L. suggerisce di correggere gli accenti gravi riportati erroneamente sul resoconto integrale al cognome del Presidente Comé.

Propone inoltre di aggiungere al suo intervento riportato a pagina 12 del resoconto integrale in oggetto, dopo le parole …”mi pare” “scada il termine delle iscrizioni” e di togliere al termine del capoverso le parole “è urgente, perché le iscrizioni scadevano…”.


I verbali in oggetto si intendono approvati con le correzioni proposte dal Consigliere VIERIN L..

AUDIZIONE DELLA DIREZIONE AZIENDALE DELL’USL: DOTT.SSA RICCARDI, DIRETTORE GENERALE, DOTT. ARDISSONE, DIRETTORE AMMINISTRATIVO, DOTT. PONZETTI, DIRETTORE SANITARIO E PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI SANITARI, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 105 “APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE PER LA SALUTE ED IL BENESSERE SOCIALE 2006/2008”.

***

Si dà atto che alle ore 9.42 la dott.ssa RICCARDI, il dott. PONZETTI e il dott. ARDISSONE, rispettivamente direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo dell’USL prendono parte alla riunione e che alle ore 9.45 il Consigliere SANDRI lascia la sala di riunione.

***

La dott.ssa RICCARDI comunica che il Piano in oggetto è il frutto di un lavoro ampiamente condiviso con la direzione strategica dell’USL che ha partecipato, nella persona del dott. Ponzetti, al gruppo di lavoro che si è occupato di predisporlo.  

Aggiunge che i due temi previsti dal Piano che comporteranno uno sforzo rilevante per l’Azienda sono quello della prevenzione e quello del benessere, quindi la salute intesa come benessere sociale e sanitario.

Il dott. PONZETTI sottolinea che il piano definisce degli obiettivi e stabilisce dei tempi e dei modi di attuazione che permetteranno di valutare nel corso degli anni l’efficacia dello stesso.

Il Consigliere VICQUERY chiede:

· in cosa consista l’accordo con la Regione Piemonte per la compensazione della mobilità sanitaria;

· se vi è la possibilità di distinguere il sistema di emergenza territoriale 118 dal sistema di emergenza ospedaliera;

· se e come si pensa di uscire dal precariato rispetto ai medici di continuità assistenziale e di emergenza;

· quali sono le modalità di appalto per le cooperative sociali e se l’USL fa parte o meno di queste modalità di appalto;

· se si prevedano indicatori di misurazione del raggiungimento degli obiettivi in via generale;

· chiarimenti in merito all’obiettivo del dipartimento della prevenzione che non deve essere orientato verso la riduzione dei consultori familiari sul territorio;

· maggiori dettagli in merito allo studio multicentrico di tumori ai polmoni;

· chiarimenti in merito alla questione relativa alla realizzazione, all’apertura nonché all’accreditamento di nuove strutture sanitarie e sociali in considerazione del fatto che il piano socio-sanitario demanda alla Giunta regionale la definizione dei limiti, dei volumi e di quant’altro.

La Consigliera SQUARZINO chiede:

· in che modo, con quale progressione e rispetto a quali settori si è incominciato ad attuare il patto di stabilità;

· chiarimenti in merito alla questione del personale in quanto il piano non indica con chiarezza quali sono i parametri per assegnare il personale in base ad una programmazione del lavoro e delle attività che avvengono all’interno dell’ospedale o sul territorio, e della formazione del personale;

· dei dati più chiari in termini percentuali su come viene sviluppata l’attività professionale privata intramenia all’interno dell’ospedale, quali sono i criteri che la definiscono, quali sono i problemi emersi e come il piano viene incontro agli stessi in questa prima fase di attuazione;

· come gli  indicatori stabiliscono se il risultato è stato raggiungo o meno;

· informazioni per quanto riguarda l’organizzazione dei dipartimenti e dei distretti ed in particolare quale sia la suddivisione del territorio più adeguata alla funzionalità della sanità territoriale;

· come sono suddivise all’interno del piano le risorse economiche tra i vari settori;

· quale tipo di organizzazione diversa del lavoro debba essere prevista o quali sono i problemi eventuali che comporterà all’Azienda il rinnovo contrattuale dei medici;

Il Consigliere TIBALDI chiede se nell’obiettivo 29 si pensi di potenziare l’assistenza sociale a favore degli anziani intervenendo anche attraverso strutture private che erogano queste tipologie di servizi per far fronte al crescente fabbisogno in questo settore, visto che la risposta dell’ente pubblico è insufficiente rispetto alla domanda.

Il dott. PONZETTI afferma che il problema della mobilità è complesso e dipende da molti fattori, fra cui l’offerta dei servizi sanitari di una regione, l’orografia e l’alta specializzazione della medicina nelle varie branche che condizionano non solo l’utente dei servizi, ma anche chi i servizi li deve programmare e gestire.

Aggiunge che l’accordo in materia di mobilità previsto con la Regione Piemonte è in fase di definizione ed è inteso a mantenere i livelli di eccellenza e di scambio fra le due regioni; fornisce l’elenco dei settori interessati dalla mobilità.

***

Si dà atto che alle ore 10.20 la Commissione sospende i lavori fino alle ore 10.35.

***

La dott.ssa RICCARDI informa che a seguito dell’abolizione della l.r. 70/1993 in materia di organizzazione del sistema di emergenza sanitaria è emersa l’esigenza di rivedere l’intero sistema di emergenza e di urgenza, sia sul territorio che presso l’ospedale e che è in fase di predisposizione un disegno di legge. 

Aggiunge che l’intenzione dell’USL è quella di sviluppare la medicina di gruppo prevedendo l’integrazione dei medici di continuità assistenziale con i medici di base che permetta loro di lavorare in sinergia. Sostiene invece che i medici di emergenza territoriale dovrebbero essere inseriti in un sistema ospedale–territorio che consenta loro di ruotare fisicamente e operativamente all’interno dell’ospedale.

Per quanto riguarda la questione degli appalti riferisce che per la mancanza di norme specifiche regionali in merito, l’Azienda è vincolata al rispetto delle norme nazionali sugli appalti ed al pareggio di bilancio, quindi al contenimento della spesa, e che non vi sono in loco organizzazioni produttive consolidate con dimensioni tali da poter concorrere con le altre esistenti sul territorio nazionale in presenza di appalti di importo considerevole. 

Fa notare che gli indicatori che possono essere inseriti nel piano sanitario riguardano grandi aree o obiettivi macro e sono più facilmente identificabili sotto forma numerica piuttosto che percentuale.

La Consigliera SQUARZINO ritiene che in merito agli appalti alle cooperative non vada valutata solo l’economicità del servizio ma vada anche valorizzata la progettualità delle cooperative presenti in Valle d’Aosta.

In merito alla mancanza di indicatori nel piano chiede se non sia possibile prevedere almeno una percentuale rispetto alla prevenzione, riferita ad alcune situazioni come la variazione dei tassi di alcool-dipendenti e di tossicodipendenti.

Il dott. PONZETTI sottolinea che il problema degli indicatori riguarda l’efficacia e la misurazione delle azioni di prevenzione e che nell’ambito della riorganizzazione del dipartimento di prevenzione è stato previsto un accordo Stato–Regione sull’attività certificativa riguardante la sanità che porterà a rivedere le funzioni svolte, anche sul territorio, rispetto a questo tipo di attività, per andare a potenziare l’attività preventiva consultoriale e la valutazione clinica di efficacia.

***

Si dà atto che alle ore 11.05 il Consigliere SALZONE lascia la sala di riunione.

***

La dott.ssa RICCARDI precisa che il percorso dell’accreditamento comprende le fasi dell’autorizzazione, dell’accreditamento e dell’accordo contrattuale e che la proposta del Consigliere Vicquery di legare la fase autorizzatoria dell’Amministrazione regionale ai livelli di fuga è difficile da attuare perché non sempre la fuga è legata a carenze oggettive.

Per quanto concerne l’assistenza agli anziani rende noto che il settore non è gestito dall’USL, ma, attraverso gli enti locali, direttamente dall’Assessorato, sottolinea tuttavia che dal 2005 sono stati attivati due moduli di RSA ad Antey-Saint-André e ad Aosta e che si sta monitorando il bisogno, che è molto sentito fra la popolazione.

La Consigliera SQUARZINO fa notare la mancanza del numero legale.

Chiede come si preveda di effettuare le programmazioni future rispetto alle RSA di Antey e di Aosta che sono al limite della ricettività.

Il dott. PONZETTI risponde che per l’assistenza agli anziani la rete sociale e sanitaria regionale si avvale di diverse strutture quali le microcomunità, il servizio diurno, le RSA, la lungogedenza e la geriatria riabilitativa dell’ospedale Beauregard.  

Il Presidente COME’ in considerazione della programmazione dei lavori odierni, propone di sospendere l’audizione dei direttori sanitari e di riconvocarli per un’altra seduta della Commissione.

La Commissione concorda.

***

S dà atto che alle ore 11.20 il Consigliere TIBALDI ed i direttori sanitari RICCARDI, PONZETTI e ARDISSONE lasciano la sala di riunione e che la Sig.ra Raffaella ROVEYAZ, coordinatore di tate familiari, prende parte alla riunione.

***

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 108, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 3 GENNAIO 2006, CONCERNENTE: “DISCIPLINA DEL SISTEMA REGIONALE DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 15 DICEMBRE 1994, N. 77, E 27 GENNAIO 1999, N. 4”

La Sig.ra ROVEYAZ giudica positivamente il disegno di legge in oggetto che prevede il riconoscimento e l’introduzione delle tate familiari come servizi alla prima infanzia in aggiunta a quelli già indicati dalla precedente normativa.

Illustra quindi ampiamente il tipo di servizio svolto dalle tate familiari che, rispetto agli altri servizi, offre la garanzia a tutti i genitori che ne fanno domanda di potervi accedere senza vincolo di residenza in uno dei Comuni che ospitano le tate.

La Consigliera SQUARZINO chiede chiarimenti, anche sotto forma di documento scritto, sulla funzione di controllo tecnico svolto a livello regionale dal Coordinatore dei servizi della prima infanzia e se tale funzione debba essere mantenuta in capo alla Regione o se vada invece affidata al Celva.

La Sig.ra ROVEYAZ risponde che il Coordinatore regionale svolge un controllo tecnico e pedagogico su tutti i servizi, tranne sui nidi e sulle garderies, che hanno un coordinatore interno. Aggiunge che per le tate familiari la gestione passerà in capo alle Comunità Montane oppure ai Comuni. 

Il Consigliere VICQUERY chiede:

· quali siano le novità introdotte dal disegno di legge rispetto alla normativa precedente oltre al passaggio delle competenze agli enti locali e la definizione dell’asilo nido aziendale;

· quali sono le politiche che si vogliono attuare per incentivare l’attività di tata familiare e quale sarà in merito il ruolo delle Comunità Montane;

· se sono previsti dei nuovi corsi per le tate familiari e se i requisiti personali richiesti alla tata sono rimasti invariati.

La Sig.ra ROVEYAZ risponde che, malgrado le domande presentate siano 150, non è previsto alcun corso per le tate familiari, che attualmente sono 30, di cui 25 lavorano su un territorio distribuito in 11 Comuni. Aggiunge che i requisiti per accedere alla professione sono determinati sulla base di criteri indicati da una deliberazione della Giunta regionale.

Il Presidente COME’ chiede se le richieste di partecipazione ai corsi per tate familiari provengano principalmente da persone residenti nelle vallate o piuttosto nella Città di Aosta, in quanto reputa che il potenziamento del servizio delle tate familiari andrebbe ponderato sulla base anche degli altri servizi all’infanzia già esistenti.

La Sig.ra ROVEYAZ risponde che la domanda è diffusa su tutto il territorio, tuttavia occorrerà calibrare il tipo di scelta valorizzando le richieste delle vallate laterali, senza dimenticare i centri situati nella vallata centrale che non sono coperti dal servizio di asilo-nido o di garderie.

***

Si dà atto che alle ore 11.40 la Sig.ra ROVEYAZ lascia la sala di riunione e le Sigg.re Marina PAGANONI e Luciana VOYAT, coordinatori di asilo-nido, prendono parte alla riunione.

***

La Sig.ra PAGANONI sottolinea di condividere l’impostazione del disegno di legge in oggetto, avendo fatto parte del gruppo di lavoro che ne ha indicato le linee guida, in quanto accorpa sullo stesso piano tutti i servizi per l’infanzia.

La Sig.ra VOYAT afferma che il provvedimento in esame non va ad intaccare l’impostazione della precedente gestione degli asili nido. Ritiene che saranno molto importanti le deliberazioni attuative che adotterà la Giunta regionale, in quanto queste andranno a definire gli standard qualitativi e gestionali dei singoli servizi sul territorio.

Il Consigliere VICQUERY chiede:

· quali sono le politiche che gli enti locali pensano di attuare in merito allo sviluppo futuro degli asili nido;

· quali sono le novità essenziali introdotte dal disegno di legge;

· se si ritenga corretto delegificare alcuni aspetti rispetto all’impostazione delle leggi precedenti in materia, nelle quali veniva definito in legge ogni singolo aspetto.

La Sig.ra PAGANONI precisa che il gruppo di lavoro che ha predisposto il disegno di legge inizialmente avrebbe preferito prevedere una differenziazione più precisa e marcata fra i vari servizi, tuttavia sussistendo delle esigenze molto diverse nei differenti ambiti locali, si è optato per la scelta di rimandare il tutto alle deliberazioni attuative.

La Consigliera SQUARZINO chiede quali sono gli elementi distintivi che sostanzialmente differenziano l’asilo-nido dalla garderie e quale tipo di personale viene assunto in entrambi gli ambiti, in considerazione del fatto che i bambini accolti nei due diversi servizi hanno lo stesso livello di età, compreso fra 9 mesi e 3 anni.

Domanda quale rapporto vi sia tra il coordinatore pedagogico e gli educatori dei servizi socio educativi per la prima infanzia, facendo notare che l’articolato non indica come viene strutturato il coordinamento pedagocio

La Sig.ra VOYAT precisa che la preparazione degli operatori degli asili-nido e delle garderies è la stessa e che la differenza fra i due servizi è rappresentata dalle ore di frequenza del bambino, che nella garderies non supera le 5 ore e non ci dovrebbe essere il pranzo, mentre l’asilo-nido accoglie i bambini che rimangono tutto il giorno.

La Sig.ra PAGANONI riferisce che nelle deliberazioni attuative del disegno di legge saranno fissati dei parametri in relazione al rapporto numerico, al personale educativo ed ausiliario, rispetto ai locali, uguali per tutte le strutture destinate ai servizi per la prima infanzia, in modo che siano sullo stesso livello dal punto di vista organizzativo. 

Spiega che il coordinatore pedagogico ha la funzione di definire in modo uniforme gli aspetti organizzativi dei servizi per la prima infanzia e gli orientamenti pedagogici, di provvedere alla formazione e alla qualificazione del personale, di controllo dell’attività, rispettando l’autonomia degli enti gestori dei servizi stessi.

***

Si dà atto che alle ore 12.15 le Sigg.re VOYAT e PAGANONI lasciano la sala di riunione e che la Sig.ra Mariella MARINONI prende parte alla riunione.

***

La Sig.ra MARINONI condivide il contenuto del disegno di legge in esame ed esprime compiacimento per il fatto che viene data la possibilità di scelta alle famiglie di utilizzare il servizio più confacente alle proprie esigenze e che gli obiettivi e le caratteristiche di tipo educativo e pedagogico siano uguali per tutti i servizi rivolti alla prima infanzia.  

***

Si dà atto che alle ore 12.20 il Sig. Donato RONC, rappresentante degli enti locali gestori di asili nido, prende parte alla riunione.

***

Il Sig. RONC condivide il contenuto del disegno di legge, in quanto precisa che viene fatta chiarezza sulla tipologia dei servizi della prima infanzia. 

Esprime, tuttavia, dubbi interpretativi in merito alla dicitura “carattere di universalità di cui all’articolo 1, comma 3.

Riferisce che gli enti locali hanno manifestato una forte preoccupazione in merito all’aspetto finanziario, in quanto i costi per i servizi in questione rientrano nell’ambito della finanza locale, e non è previsto un intervento finanziario diretto da parte dell’amministrazione regionale se non per i servizi sperimentali, su cui vi è stato, tra l’altro, un dimezzamento della quota dello stanziamento sociale da parte dello Stato del 50%.  

Il Consigliere VICQUERY ritiene che nelle delibere applicative del disegno di legge sarebbe opportuno prevedere dei criteri di differenziazione tra gli asili nido e le garderies.

Reputa che con l’espressione “carattere di’universalità” non si introduca alcuna innovazione rispetto alla precedente normativa in quanto non vengono posti alcuni paletti per vietare l’accesso ai bambini di una certa fascia di reddito piuttosto che di un’altra.

Sostiene che se un servizio rientra nell’ambito della finanza locale, significa che i relativi costi di gestione sono pagati dai Comuni ma con fondi vincolati che percepiscono dal fondo delle politiche sociali.   

La Sig.ra MARINONI riferisce che l’aspetto dell’omogeneità a livello pedagogico ed educativo dei servizi di garderie e di asilo nido è stato ampiamente discusso e concordato dal gruppo di lavoro costituito all’interno del Celva per la predisposizione del disegno di legge in esame.

Precisa che una differenziazione tra i due servizi summenzionati è che le garderies non forniscono i pasti anche se ve ne sono alcune presenti nei Comuni di montagna che provvedono al servizio mensa, e per queste sarebbe opportuno che venisse loro attribuita un’altra denominazione, in quanto comunque non rispondono agli standard previsti per gli asili nido che sono connaturati da una frequenza continuativa nell’arco della giornata e non a ore. 

Il Sig. RONC riferisce di non aver espresso dubbi in merito al principio di universalità correlato al reddito delle famiglie, ma come possibilità degli enti locali di istituire delle garderies subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie e non in considerazione del semplice numero di richieste. 

Reputa che sarebbe opportuno trovare un’intesa con l’amministrazione regionale per prevedere una compartecipazione della spesa per i servizi in questione e non solo per quelli sperimentali. 

Il Consigliere VIERIN L. invita il Sig. Ronc a sollecitare il Celva per la formulazione del parere sul provvedimento di legge in oggetto che ad oggi non è ancora pervenuto alla Commissione.

La Consigliera SQUARZINO chiede quale sia la differenza sostanziale tra il servizio di asilo nido e di garderie e se questa risieda nel fatto che la garderie comporta un minor costo per gli enti locali. 
La Sig.ra MARINONI risponde che vi è una differenza di costi di gestione che sono più elevati negli asili nido e vi è una maggiore flessibilità di utilizzo di personale nelle garderies nelle fasce orarie in cui vi è la presenza di molti bambini. 

***

Si dà atto che alle ore 12.45 la Sig.ra MARINONI e il Sig. RONC lasciano la sala di riunione.

***

La Commissione prende atto delle osservazioni fatte nel corso delle audizioni.

Il Consigliere VIERIN L. e la Consigliera SQUARZINO propongono rispettivamente di audire l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, Fosson, e il coordinatore pedagogico nella prossima riunione.  

La Commissione concorda.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.
Il Presidente COME’ propone di rinviare ad una prossima seduta la decisione sulle audizioni da effettuare in merito al disegno di legge n. 107 “Interventi regionali per la valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta attraverso le attività di oratorio o attività similari”.
La Commissione concorda.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12.55.


Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
     (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
